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Ultime modifiche: domenica, 17 maggio 2009, 

"Corso di autoaggiornamento e proposta didattica gestito da diplomandi e diplomati in chimica" ◄ Attività 

Precedente Forum News Vai a... Voi siete quiITIS-CR / ► autoaggiornamento / ► Risorse / ► premessa al 

corso con finalità ed obiettivi iniziali 02:07 Documentazione di Moodle per questa pagina (insegnante tutor 

referente: prof.Giorgio Maggi) 

 

Appunti di acustica da C.M.Hutchins, F.L.Fielding, 

Azzolina, Sacconi,Cavalli. 

Da una analisi di pubblicazioni diverse nasce nel gruppo scambio di idee e la verifica di parametri 

oggettivi: l’insegnamento di Lelio Cavalli ci conforta con le sue parole: “Io mi lusingo di aver 

dimostrato che la Scienza ha qualche parola da dire anche sull’argomento delle vernici ed io spero 

che il gran pubblico, modificando gradatamente le sue opinioni, vorrà riconoscere l’importanza 

capitale del contributo che la Scienza può apportare ad una più esatta e sicura conoscenza del 

violino”. 

Il testo che può intitolarsi “ACUSTICA DEL VIOLINO” raccoglie significativi spunti di discussione in 

moduli sintetici perfezionabili in progress. 



1)riproduzione e verifica del modello di Hutchins applicato a tecnologia digitale ( lo strumento di 

rilevazione in fase di studio è illustrato nel disegno)

 
2)valutazione di più strumenti musicali con confronti spettrali tra massimi di risonanza tra aria e tavola: 

Hutchins (Strad 1958) sottolinea inoltre che : 

risonanza 

della tavola A 

risonanza del 

fondo B 

conclusioni di Hutchins (Sapere febbraio 1969) 

coincidente lo strumento non può definirsi buono 

A>B di un semitono lo strumento è preferito da solisti d’orchestra 

A<B di un semitono  lo strumento è preferito per musica da camera ( non è 

sempre vero che lo spessore della tavola debba essere 

inferiore a quello del fondo) 

quando la differenza tra A e B 

supera i 50 cicli/sec 

lo strumento non può definirsi buono 

 

3) (Artur Benade-corde vibranti…zanichelli-pag112)Azzolina (Le Scienze’69, pag72)leggono su alcuni 

strumenti antichi valori massimi per l’aria attorno al Do# e per la tavola al Sol# con intervalli di quinta 

per strumenti di qualità; i valori coinciderebbero con l’accordatura degli strumenti con diverso 

diapason e cioè Re, La ½ tono sotto)  

 

4)la frequenza massima verificata nell’aria per un violino (valori compresi tra do=261,6Hz e 

do#=271,2Hz corrisponderebbe teoricamente alla frequenza di una canna d’organo tappata con le stesse 

dimensioni; dalla formula variazioni della frequenza possono ottenersi modificando opportunamente 

l’apertura  distale della canna e parimenti le dimensioni delle ff nel violino  



 
Da una nota del Carteggio di Cozio di Salabue: “Li autori non hanno tenuto tutti la stessa 

proporzione. Li Amati ordinariamente li fecero di mezzana lunghezza. L’Andrea Amati ed il Carlo 

Bergonzi li fecero assai lunghi, per cui devono aver minor voce,…Stradivari li fece più corti, ed 

infatti detti stromenti hanno più forza” 
5)Lelio Cavalli  (in Cremona 1937 pp757-766) elabora la formula acustica applicata ad una lamina in 

cui la frequenza n è funzione di K (costante che dipende dalle dimensioni superficiali della lamina, 

forma e contorno regolari), di E= modulo di elasticità, d= densità, h = spessore. 

 
applicando ad una delle superfici della lamina uno strato di vernice, con densità d1 e modulo di 

elasticità E1, si può desumere un incremento infinitesimo dh/2; la formula dopo necessari passaggi e 

semplificazioni diventa: 

 
essa definita dal Cavalli “Legge acustica delle vernici” rivela che l’incremento della frequenza non 

dipende dallo spessore della lamina ma è proporzionale allo spessore della vernice; inoltre l’incremento 

di frequenza è positivo, nullo o negativo a seconda che 

. 

Cavalli elabora un approfondimento sul valore di K per superfici non regolari. In particolare definendo 

i = (n+n)/n l’incremento di frequenza, Cavalli ricava una formula in cui i è indipendente da K e quindi 

dalla forma della lamina ma è funzione dell’incremento di spessore dh, dello spessore della lamina h, 

dei valori di modulo di elasticità E, E1 e di densità d,d1. 



 
Appare ovvio all’autore che nella pratica andrebbero valutati parametri ulteriori come moduli di 

elasticità se misurati in parallelo o normali alle fibre, modulo di Young, coefficiente di Poisson, ma 

anche imperfezioni nella isotropia delle superfici prese i

n considerazione. 















































 
 


